
REGIONE PIEMONTE BU11 13/03/2014 
 

Provincia di Vercelli 
Istanza in data 11.12.2013 del Consorzio Terrieri di Orsanvenzo per concessione in sanatoria 
di derivazione d'acqua da falda sotterranea in Comune di Valduggia per uso potabile. Pratica 
n. 1880. Autorizzazione provvisoria. Determinazione del Dirigente n. 328 del 11.02.2014. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
Omissis 

Determina 
 

1) di autorizzare in via provvisoria, in pendenza del provvedimento di concessione o diniego, il 
Consorzio Terrieri di Orsanvenzo  ai sensi  dell'art. l’art. 17 del R.D. 11.12.1933 n. 1775 e  
successive modifiche e integrazioni, alla continuazione del prelievo  da falda sotterranea, a mezzo 
di quattro sorgenti ubicate in Comune di  Valduggia di lt/sec. 2,00 massimi  e  lt/sec 1,00 medi 
d’acqua corrispondenti ad un volume annuo di mc. 31.536 da utilizzarsi per alimentare l’acquedotto 
a servizio della frazione Orsanvenzo del Comune di Valduggia;  
2) di assentire al  Consorzio Terrieri di Orsanvenzo, con sede legale in Località Orsanvenzo 1 del 
Comune di Valduggia (VC) - C. Fisc. 91011600029 - la presente autorizzazione, salvo e 
impregiudicati i diritti di terzi, nei limiti e secondo le modalità dichiarate nell’ istanza in data 
11.12.2013 subordinatamente all'osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regionali riguardanti 
le concessioni di derivazione di acqua pubblica, il buon regime delle acque, la tutela dell'ambiente, 
l'agricoltura, la piscicoltura, l'industria, l'igiene e la sicurezza pubblica, tenendo sollevata ed 
indenne l'Amministrazione concedente da qualunque danno alle persone ed alle cose, nonchè da 
ogni molestia, reclamo od azione che potessero essere promossi da terzi per il fatto della presente 
autorizzazione; 
3) di stabilire che, per l’utilizzo abusivo dell’utenza, il Consorzio Terrieri di Orsanvenzo  sarà 
tenuto al pagamento, oltre che della sanzione amministrativa già contestata con altro 
provvedimento, anche dei canoni non corrisposti, così come fissato dall’art. 17 del R.D. 11.12.1933 
n. 1775 e s.m.i., calcolati come da tabella che verrà allegata alla notifica del presente 
provvedimento  e precisamente: 
- per il periodo dal 01.01.2004 al 31.12.2014 € 3.760 (tremilasettentosessanta) da versarsi alle 
Finanze della Regione sul c/c postale n. 22208128, intestato a “Tesoreria della Regione Piemonte – 
P.zza Castello, 165 – Torino, oppure mediante bonifico bancario sul c/c postale intestato a 
“Tesoreria della Regione Piemonte - P.zza Castello, 165 - 10122 Torino”, codice IBAN: IT 03 T 
07601 01000 000022208128 con la causale “Canoni arretrati per l’uso delle acque pubbliche – 
pratica n. 1880; 
Il suddetto versamento dovrà essere effettuato entro trenta giorni decorrenti dalla data del 
ricevimento della notifica del presente provvedimento. Copia della ricevuta dovrà essere trasmessa 
al Servizio Risorse Idriche di questa Amministrazione. 
4) di dare mandato al Servizio Risorse Idriche, operante presso il Settore Tutela Ambientale di 
questa Amministrazione, affinché provveda: 
- a comunicare all’ istante l’adozione del presente provvedimento invitandolo a ritirare copia 
conforme all’originale del medesimo, previa consegna dell’attestato del versamento della somma 
dovuta per i canoni non corrisposti; 
- a trasmettere, copia del presente provvedimento alla Regione Piemonte per i provvedimenti di sua 
competenza.  
 

Il Dirigente del Settore 
Piero Gaetano Vantaggiato 


